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l 'onorevole ministro del tesoro a quali con-
cetti sia i n fo rma ta la misura dell 'allarga-
mento della circolazione. 

Quella ordinaria viene aumen ta t a di 44 
milioni portandola a 908 milioni, che, al 
net to della riserva metallica, si riduce a 
•544,800,000. vale a dire a poco più di lire 17 
per abi tante . Ma se si tien conto della ri-
serva metallica irriducibile, che il progetto 
aumenta di 137 milioni, e por ta da 411 a 548, 
l a media per abi tante si riduce ad una som-
m a ancora minore. 

Orbene, se voi guarda te la situazione 
bancaria della prima decade di dicembre 
in Francia , t rovate che la circolazione sco-
per ta ascendeva a un miliardo e 188,248 
milioni, pari a circa 33.70 per abi tante . 

Quando i tre limiti di circolazione straor-
dinaria fossero raggiunti, la media di cir-
colazione scoperta per abi tante in I tal ia 
ascenderebbe a lire 20.70. 

Ma tali limiti non possono essere rag-
giunti senza aumentare il saggio dello 
sconto, a dir poco, al 6 per cento. 

Bisognerebbe poi poter dimostrare che 
gli altri mezzi di circolazione ehéques, let-
tere di credito ecc., siano in I tal ia maggiori 
•che in Francia. 

È evidente quindi che i limiti fìssati nel 
disegno di legge alla circolazione non sono 
proprio r ispondenti al movimento econo-
mico del paese. Forse non si è t enu to suf-
ficiente calcolo dai progressi del nostro 
paese dal 1893 in poi : non si è tenuto conto 
sufficiente della bilancia commerciale che è 
aumenta ta largamente da allora, passando 
da due miliardi a qua t t ro : non si è t enu to 
conto forse del progredito gett i to delle im-
poste che, in questo decennio, hanno dato 
300 milioni di più, ed infine non si è te-
nuto conto abbas tanza sufficiente dello svi-
luppo ragguardevole dei traffici interni e 
del progredito tenore di" vita di t u t t e le 
classi sociali, 

Da tu t to quanto ho esposto si può age-
volmente prevedere che le disposizioni del 
progetto avranno per effetto di rendere ordi-
nario il l imite straordinario di circolazione, 
e quindi di rendere normalmente più ele-
vato il saggio dello sconto. 

Con t u t t o questo però, come ho det to 
prima, voterò il disegno di legge. 

Lo voterò anche perchè sono persuaso 
che l 'onorevole Carcano, pressato dalle 
esigenze e dai bisogni del paese, verrà pre-
sto dinanzi alla Camera con altri provve-
dimenti più efficaci e più radicali. (Bravo! 
-— Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Rocco. 

ROCCO. Onorevole presidente, mi ri-
met to alla sua equanimità: io desidererei 
dì r imandare a domani il mio discorso. 

P R E S I D E N T E . Essendo passate le 19, 
( ella ne ha diri t to. 

Il seguito di questa discussione è dun-
que differito a domani. 

In terrogaz ion i e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle interrogazioni e 
delle domande d ' in terpel lanza pervenute 
alla Presidenza. 

YISOCCHT, segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro dell ' interno sul grave 
disastro avvenuto ieri a Palermo. 

« Finocchiaro-Aprile ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno intorno al d i s a s t r i av-
venuto ieri a Palermo. 

« Romanin-Jacur» . 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, sul grave disastro che ha colpito la 
ci t tà di Palermo. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sottoscri t t i interrogano il ministro 
dell ' interno sullo immane disastro avvenuto 
ieri in Palermo. 

« Di Stefano, Masi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere notizie pre-
cise sulla sventura che ha colpito iersera la 
cit tà di Palermo; se gli consti che le leggi e i 
regolamenti ehe disciplinano il deposito degli 
esplodenti erano stat i osservati oppur vio-
lati; se l ' autor i tà di pubblica sicurezza ave-
va compiuto tu t to il dover suo; se il mi» 
nistro dell ' interno ha ordinato indagini 
volte ad accertare le singole responsabili tà 
e se ha disposto pronti soccorsi e generosi 
aiuti agli infelici superstit i . 

« Dell 'Arenella ». 

« II"sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sul disastro che ha 
colpito la ci t tà di Palermo. 

« Tasca ». 


